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Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del 5 aprile.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senato-
ri: De Cataldo, Della Porta, Vecchi.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Colajanni e Giust, a Lisbo-
na, per la Conferenza « Nord-Sud il ruolo
dell'Europa ».

.

Governo, variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio
dei ministri, onorevole Bettina Craxi, in da.
ta 6 aprile 1984, ha inviato la seguente let~
tera:

« Roma, 6 aprile 1984

Al Presidente del Senato della Repubblica

ROMA

Ho l'onore di informare la signoria vostra
che il Presidente della Repubblica, con pro-
prio decreto in data odierna, su mia pro-
posta e sentito il Consiglio dei ministri, ha
nominato l'onorevole dottor Nicola Trotta,
senatore della Repubblica, sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e l:onorevole avvocato Eugenio Tara-

hini, senatore della Repubblica, sottosegre-
tario di Stato al tesoro.

F.to Bettina CRAXI».

Commissioni permanenti,
ufficio di presidenza

PRESIDENTE. L'8a Commissione perma-
nente ha proceduto, in data 4 aprile 1984,
aH'elezione di un Senatore Segretario.

È risultato eletto il senatore Visconti.

Disegni di legge, trasmissione
dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 9 aprile 1984, il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

C. 1024. ~ « Adeguamento provvisorio del

trattamento economico dei dirigenti dell'Am~
ministrazione dello Stato) anche ad ordina-
mento autonomo, e del personale ad esso
collegato. Adeguamento del trattamento eco-
nomico dei professori universitari a tempo
pieno all'ultima classe di stipendio» (384-B)
(Approvato dalla la Commissione permanen~
te del Senato e modificato dalla la Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

C. 1099. ~ « Partecipazione italiana al fi-
nanziamento del Piano d'azione per il Medi-
terraneo per il biennio 1984-1985 » (658) (Ap-
provato dalla 3a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 1229. ~ « Aumento del contributo an-
nuo dello Stato a favore dell'Istituto nazio-
nale per studi ed esperienze di architettura
navale e concessione di un contributo straor-
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dinario» (659) (Approvato dalla 7a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tat!) .

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 9 aprile 1984, è
stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dei due Protocol-
li che modificano l'uno la Convenzione di
Parigi del 29 luglio 1960 e l'altro la COllven-
zione di Bruxelles del 31 gennaio 1963 già
emendate con Protocollo addizionale del 28
gennaio 1964, entrambe sulla responsabilità
civile nel campo dell'energia nucleare, fir-
mati a Parigi il 16 novembre 1982» (660).

.t stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Determinazione dell'organico del persu.
naIe di cancelleria ed ausiliario addetto al
Consiglio superiore della magistratura»
(661) .

'Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, affari deHa Presidenza del
Consiglio e dell'interno, oJ1dinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

« Adeguamento provvisorio del trattamen-
to economico dei dirigenti dell'Amministra-
zione ddlo Stato, anche ad ordinamento
autonomo e del personale ad esso collega-
to. A!deguamento del trattamento economi-
co dei professori universitari a tempo pieno
all'ultima classe .di stipendio» (384-B) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente

del Senato e modificato dalla la Commis-
sione permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della sa e deHa 7" CommÌ'ssi'One;

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e deHa pubblica ammi-
nistrazione) :

« Proroga del termine previsto dall'<artico-
lo 114 della legge 1° aprile 1981, .n. 121, con-
cernente il nuovo ordinamento dell'Ammi-
nistrazione della pubblica .sicurezza» (627)
(Approvato dalla la Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro della difesa,
con lettera in data 31 marzo 1984, ha tra-
smesso copia del verbale della riunione del
15 marzo 1984 del Comitato per l'attuazio-
ne della legge 16 giugno 1977, n. 372, sul-
l'ammodernamento degli armamenti, mate-
riali e apparecchiature e mezzi dell'Esercito.

Il verbale anzidetto 'sarà inviato aHa 4a
Commissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri
~ per conto ,del garante dell'attuazione del-
la legge 5 agosto 1981, n. 416 ~ con let-
tera in data 5 aprile 1984, ha tmsmesso,
ai sensi dell'articolo 9, ultimo comma, del,la
citata legge, copia della comunicazione in
data 28 marzo 1984, con relativi allegati,
del garante stesso.

Detta documentazione sarà inviata alla
la Commissione permanente.

Il Ministro del bilancio e della program.
mazione economica, nella sua qualità di Vi~
ce Presidente del Comitato interministeda1e
per la programmazione economica (CIPE),
con lettera in data 6 aprile 1984, :ha trasmes~
so, ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma,
della legge 12 agosto 1977, n. 675, copia del-
le delikrazioni adattate dal Comitato inter-
rninisteriale per il coordinamento deHa poli-
tica industriale (CIPI) nella seduta del 9 feb-
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braio 1984, riguardanti l'accertamento dell'C)
stato di crisi aziendale e settorialc per un
gruppo di società.

Le deliberazioni anzi dette saranno tra-
smesse ~ d'intesa col Presidente della Carne-

l'a dei deputati ~ alla Commissione parla-
mentare per la ristrutturazione e r!conver-
sione industriale e per i prograrnmi delle
partecipazioni statali e saranno altresì invia-
te alle Commissioni permanenti 5a, lOa e 11".

Il Ministro per la funzione pubblica, con
lettera in data 6 aprile 1984, ha trasmesso,
ai sensi dell'articolo 16, primo comma, della
legge 29 marzo 1983, n. 93, copia dell'ipotesi
di accordo, con relativa relazione illustrati-
va, concernente il personale dipendente dal~
le camere di commercio, dai laboratori chi~
miei merceologici, dalle aziende commercia-
li del porto gestite dalla camera di commer-
cio di Livorno, e dal deposito franco gestito
dalla camera di commercio di Genova, rag-
giunto in data 23 marzo 1984 tra Governo,
Union-camere e organizzazioni sindacali
CGIL, CISL e UIL.

Detta documentazione sarà inviata alla
lOa Commissione permanente.

Svolgimento di linterpellanze
e di interrogazioni

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di una interpellanza e di in-
terrogazioni.

Avverto che successÌ\.amente alla dirama-
zione dell'ordine del giorno l'interrogazione
3 -00325, presentata dai senatori Gozzini, Pie-
l'alli ed Enriques Agnoletti e l'interrogazio-
ne 3 - 00164, presentata dal senatore Calice,
sono state trasformate in interrogazioni con
richiesta di risposta scritta.

Sarà svolta per prima l'interpellanza
2 -0006, presentata dal senatore Frasca, con-
cernente la Cassa di risparmio di Calabria
e Lucania:

FRASCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che l'attuale Cassa di risparmio
di Calabria e Lucania ({ è ,la continuazione»
~ come si afferma nel vigente statuto ~

({ della Cassa di risparmio di Calabria e Lu-

cania fondata dal Consiglio provinciale di
Cosenza il 24 settembre 1861 e con decreto
ministeri aIe del 22 febbraio 1862 », !'inter-
peLlante chiede di sapere se il Ministro è a
conoscenza che, nella seduta del 27 settem-
bre 1983, H consiglio di amministrazione del
predetto istituto di credito, con delibera
adottata quasi furtivamente e, comunque,
senza avere sentito nè l'ente fondatore, nè
i Consigli regionali di Calabria e Lucania,
nè gli enti locali ed economici e, tanto me-
no, i sindacati e le associazioni di catego~
ria operanti nel,le aree sulle quali la Cas-
sa di risparmio di Calabria e Lucania svol-
ge la propria attività, ha approvato la mo-
difica dello statuto dell'ente stravolgendo-
ne i fini istituzionali, introducendo nelJ',isti
tuto Ulna struttura verticistica e presiden-
zialista e creando le condizioni per una pro-
roga di quattro anni della durata in carica
dei consiglieri che saranno chiamati a far
parte dell'istituendo comitato di gestione.

Difatti, con le modifiche introdotte prin-
cipalmente agli articoli S, 9, 21, 12 e 14, si
evidenzia il rischio, in primo luogo, che la
Cassa di risparmio di Calabria e Lucania
possa trasformarsi in una società per azio-
ni con un amministratore delegato, mentre
le sue finalità istitutive tendono alla promo-
zione dello svilU!ppo; in secondo luogo, si
sancisce una maggiore presenza nel consiglio
di amministrazione dell'ICCRI e dell'ACRI
i cui rappresentanti vengono portati da
due a quattro, trascurando completamente
la rappresentanza delle categorie economi-
che e dei sindacati; inoltre, si prevede l'isti-
tuzione della carica di condirettore, mentre
vi sono già in servizio due vicedirettori; infi-
ne, come già detto, si proroga di fatto, per
altrJ quattro anni, la permanenza al verti-
ce dell'istituto di quei consiglieri che sa-
ranno chiamati a far parte del comitato
di gestione.

Ciò premesso, l'interpellante chiede inol-
tre di sapere se è vero che il consiglio di
amministrazione dell'istituto in parola ha
effettivamente approvato le modifiche di
cui sopra, così come si legge in un comuni-
cato diramato dai sindacati, «nel segno
della più spregiudicata spartizione del pote-
re » e che, a modifiche dello statuto appro-
vate, si dovrebbe vedere « un gruppo di con-
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siglieri autopromosso al vertice dell'azien-
da ed altri che hanno avuto in controparti-
ta un pacchetto di assunzioni clientelari
ed altri incarichi di responsabilità nelle so-
cietà controllate dalla Cassa ».

Di conseguenza, l'interpellante chiede, al-
tresì, di sapere quali iniziative il Ministro
intende assumere al fine di salvaguardare
i compiti istituzionali della precitata Cas-
sa di risparmio e se non ritiene opportuno
cogliere l'occasione da tale episodio per
promuovere una severa ispezione da parte
della Banca d'I talÌa 'al fine di accertare la
fondatezza di alcune critiche che, da anni,
vengono mosse, da più settori della pubbli-
ca opinione, agli indirizzi degli ammini-
stratori della Cassa di risparmio di Cala-
bria e Luca'l1ia per la grave carenza, nella
gestione dell'istituto, di una politica cre-
ditizia adeguata alla realtà socio-economica
delle regioni di Calabria e Lucania; per
,}'acquisto di palazzi a prezzi iperbolici e
sempre effettuati dalle medesime persone;
per il favoreggiamento neNa erogazione del
credito ad alcune cosche mafiose; per l'uti-
lizzo del denaro della banca in inspiegabili
viaggi attorno al mondo; per una pratica
non sempre corretta nell'espletamento dei
concorsi per l'assunzione di nuovo persona-
le; per la stessa figura del presidente, il qua-
le non solo si è accaparrato quasi tutte le
rappresentanze esterne dell'istituto, ma con-
tinua a mantenere una infinità di consu-
lenze presso Ministeri ed aziende private,
dimostrando, così, di possedere anche il
dono dell'« ubiquità ».

L'interpellante chiede, ancora, di sape-
re se è vero quanto denunciato dalla FAL-
CRI, e cioè che tutto il consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa di risparmio di Ca-
labria e Lucania, accompagnato da uno stuo-
lo di familiari, si è recentissimamente por-
tato negli Stati Uniti per un viaggio defi-
nito di studio, che sarebbe costato all'isti-
tuto oltre 250 milioni di lire, e se il Mini-
stro ritiene che spese del genere siano com-
patibili con la politica di rigore e di sa-
crifici che sta portando avanti il Governo.

L'interpellante chiede, infine, di sapere in
che misura viene corrisposta l'indennità di
carica al presidente ed ai membri del con-
siglio di amministrazione, di quante auto-

mobili dispone l'Istituto e come viene di-
sposto l'utilizzo delle stesse.

(2 - 00061)

FRASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* FRASCA. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, con l'interpellanza da me
presentata nell'autunno scorso, alla quale
soltanto questa sera il Governo risponde, e
con le interpellanze presentate nel medesimo
periodo nell'altro ramo del Parlamento si vo-
leva ottenere di conoscere se il Governo aves-
se dato il suo avallo ad una operazione qua-
le quella della ristrutturazione del maggior
istituto di credito operante nella regione ca-
labrese. Questa operazione è stata fatta in
maniera tale da prescindere dagli interessi
dell'istituto e, ancor più, dagli interessi delle
popolazioni della Calabria.

Purtroppo, nel corso del periodo di tempo
che è passato, la nostra voce non ha trovato
ascolto nè presso l'ufficio del Governatore
della Banca d'Italia, nè presso il Comitato ilTI-
terministeriale del credito, nè presso il Ga-
binetto del Ministro dIe tesoro. Il gioco è
stato fatto e le regole sono state quelle vo-
lute dal gruppo di potere che da anni si è
impossessato del maggior istituto di credito
della regione calabrese. Un gruppo di potere
che, se anche è cambiato a volte nelle sue
sembianze fisiche ed umane, in realtà, ono-
revole Sottosegretario, ha sempre un'identi-
ca matrice, la matrice della Democrazia cri-
stiana, del suo partito.

Nelle interpellanze e nelle interrogazioni
noi avevamo posto questioni di metodo e
di sostanza. La Cassa di risparmio di Cala-
bria e Lucania ~ si legge nell'attuale statu-
to ~ è la continuazione della Cassa di ri-
sparmio di Calabria e Lucania fandata dal
consiglio provinciale di Cosenza il 24 settem-
bre 1861 e approvata con decreto ministe~
riale del 22 febbraio 1862. La provincia di
Cosenza è quindi ente fondatore della Cassa
di risparmio di Calabria e Lucania. L'artico~
lo 9 del regio decreto n. 967 del 25 aprile
1929 prevede che quando la Cassa adotti de-
liberazioni che contengono modifiche statu-
tarie da sottoporre all' approvazione governa-
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tiva occorra congiuntamente sottoporre al
Ministero competente le deliberazioni del~
l'ente fondatore; e questo non è accaduto,
mentre il citato disposto di legge prescrive
la obbligatorietà del parere da parte dell'en-
te fondatore. E sono queste le ragioni per
le quali il consiglio provinciale di Cosenza
ha proposto ricorso al Capo dello Stato: ap-
punto perchè ~ si legge in questo ricorso
~ la Cassa di risparmio di Calabria e Luca-
nia ha modificato il proprio statuto senza
consentire all'amministrazione provinciale,
ente fondatore, di prendere visione delle mo~
difiche, nonostante le ripetute richieste di
informazione alla Cassa e, per essa, al pro-
prio rappresentante da parte del consiglio
provinciale prima dell'approvazione gover-
~ativa.

Ci troviamo, quindi, dinanzi ad un provve-
dimento che è stato impugnato dall'ente
fondatore dell'istituto di credito. Ma la ve-
rità è ancora che il consiglio di amministra-
zione dell'istituto non soltanto non ha tenu-
to conto di quello che poteva essere il pare-
re dell'amministrazione provinciale, ma non
ha neanche interpellato i consigli regionali
di Calabria e di Lucania, gli enti locali ed
economici interessati, i sindacati e le asso~
ciazioni di categoria che operano nell'area in
cui svolge la propria attività la Cassa di ri~
sparmio di Calabria e Lucania. Gli è che la
discussione, onorevole Sottosegretario, sulle
modifiche da apportare allo statuto è stata
fatta in famiglia: niente si è lasciato trape-
lare all'esterno e tutto quanto è avvenuto
è stato subordinato agli interessi di quel
gruppo di potere del quale facevo menzione
poco fa.

Questo per quanto attiene all'osservazio-
ne da noi fatta in ordine al metodo che (~
stato seguito dal consiglio di amministrazio-
ne della Cassa di risparmio di Lucania nel-
l'apportare le modifiche al proprio statuto.
Ma nella sostanza c'è da dire che con le mo-
difiche introdotte !'istituto corre il rischio
di vedere completamente travisati i suoi com~
piti e le sue finalità istituzionali. Infatti que-
sta banca è un istituto locale ohe deve
operare nell'ambito di due regioni che poi
sono fra le piÙ povere del nostro paese: deve
quindi obbedire alla realtà sociale, economi-
ca e civile di queste due regioni e perciò non

può essere strutturata come altri importanti
istituti di credito che operano a livello na-
zionale o in un' area economica e sociale che
sia molto più vasta. Ella, onorevole Sottose-
gretario, rispondendo a queste stesse osser-
vazioni che sono state fatte nell'altro ramo
del Parlamento, ha avuto occasione di dire
che lo statuto della Cassa di risparmio, così
come è stato modificato, si colloca nell'am~
bito degli indirizzi delineati dall'autorità cre-
ditizia in tema di assetti statutari delle cas-
se di risparmio, orientati, questi, ad aCCl'e-
scere il carattere imprenditoriale dell'azione
delle banche pubbliche ivi comprese le casse
di risparmio; ed ha concluso dicendo che,
nell'esercizio dell'autonoma potestà organiz~
zativa, la Cassa di risparmio poteva darsi
una propria struttura aderente alle peculia-
ri caratteristiche che la contraddistinguono
in relazione alla specifica realtà socio.-eco-
nomica in cui opera. In linea di principio
siamo d'accordo con lei, ma contestiamo, co-
me accennavo poco fa, che lo statuto, come
è stato modificato, non corrisponde alla real-
tà socio-economica della Calabria e della Lu-
cania. C'è una carenza in materia di princì-
pi innovativi: tale lacuna dovrebbe essere al
più presto colmata.

Vorrei aggiungere che, per la parte che ci
riguarda, non siamo contrari che le casse di
risparmio (quindi anche la Cassa di rìspar-
mio di Calabria e Lucania) si diano un as-
setto strutturale consono ai bisogni futu-
ri e non ancorato a quelli passati. Ma
vorrei sottolineare ancora una volta che le
modifiche apportate non tengono conto nè
dei fini istitutivi, nè della realtà socio-econo-
nomica delle due regioni di cui ci stiamo oc-
cupando. Il carattere locale della Cassa di
risparmio di Calabria e Lucania 'si trova,
al momento, in contrasto con l'allargamen-
to del consiglio di amministrazione dell'isti-
tuto, che vede aumentare da due a qruattro i
membri dell'ICCRI e dell'ACRI, mentre esclu-
de rappresentanze locali, quale quella degli
artigiani, dei piccoli e medi operatori, degli
imprenditori calabresi e lucani. Il carattere
locale della Cassa di risparmio di Cala-
bria e Lucania viene a trovarsi in contrasto
con la riduzione del consiglio di amministra-
zione dell'istituto al ruolo di una qualsiasi
assemblea di azionisti: tutto il potere viene
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invece concentrato nelle mani di un gruppo
oligarchico quale è quello rappresentato dal
comitato di gestione, del quale sono stati
chiamati a far parte membri addirittura
estranei al consiglio di amministrazione.

Onorevole Sottosegretario, c'è proprio bi-
sogno di insistere su questi concetti? Il mo-
do con il quale si è costituito il comitato di
gestione, il ruolo che è venuto via via assu~
mendo il presidente dopo le modifiche dello
statuto, la distribuzione degli incarichi ope-
rata tra i membri del comitato di gestione
(è stato necessario accontentare i singo-
li membri del consiglio di amministrazio-
ne dell'istituto per far varare lo statuto stes-
so) sono fatti che parlano da soli e che ven-
gono quotidianamente denunciati dalla stam-
pa locale e dai sindacati delle varie associa-
zioni di categoria.

Vorrei parle una domanda particolare:
quali sono i criteri con cui l'ICCRI e l'ACRI
hanno scelto i propri rappresentanti? Le due
associazioni hanno nominato quattro perso-
ne; secondo il vecchio statuto avevano dirit~
to ad averne due, ma adesso il numero è
raddoppiato. Queste quattro persone sono
state scelte, neanche a farlo apposta, nel sot-
tobosco politico del sottogoverno e tra gli
elementi politici peggiori della regione ca-
labrese. Per tutti questi motivi fin dall'ini-
zio eravamo allarmati. Avremmo desiderato
che il Ministro del tesoro esercitasse, quan-
do le leggi dello Stato 10 consentivano, tutte
le facoltà possibili al fine di impedire che
una operazione di questo genere potesse es-
sere portata a compimento. Questo non è ac-
caduto e la Cassa di risparmio sta per es-
sere trasformata in una vera e propria hol-
ding di tante e tali società che non hanno
niente a che vedere con i compiti delle
banche.

Onorevole Sottosegretario, vorrei che si
indagasse su tutte le società che si vanno
via via costituendo con i capitali della Cassa
di risparmio. Emergerebbero molti episodi
estremamente significativi, che rappresente-
rebbero un panorama variopinto del malcù-
stume che alimenta certe regioni del Mezzo-
giorno d'Italia. Al centro di questa holding
che sto denunciando c'è sempre il presiden-
te il quale, oltre ad essere presidente del-
!'istituto, è presente in tutte queste società,

è consulente di una infinità eli aziende pri-
vate, è professore universitario, vive viag-
giando in aereo da un capo all'altro dell'Eu-
ropa e da un capo all'altro del nostro paese
e non è mai certamente al suo posto di re-
sponsabilità in seno all'istituto di credito,
la Cassa di risparmio di Calabria.

Non c'è da sorprendersi, quindi, onorevo-
le Sottosegretario, che un istituto che è stato
da anni, da decenni, assoggettato sempre al-
la volontà del medesimo gruppo di potere,
ipotecato sempre da alcune sfere dirigenti
della Democrazia cristiana, non svolga alcun
ruolo e comunque non abbia una politica
creditizia adeguata alle esigenze di una so-
cietà sottosviluppata come quella calabrese.
Un istituto di questo genere non può svolge-
re ~ come svolge ~ che operazioni aritme-
tiche: ti do due milioni se sei in grado di di-
mostrare che ne possiedi quattro. Non vi è
nessuna ricerca sul mercato locale, mentre
si fanno tanti viaggi costosi (come va denun-
ciando la stampa) all'estero: si va nella Ci-
na di Mao, si va ad Hong Kong, si va nelle
Indie, si va dappertutto, ma non si fa uno
sforzo per cercare di vedere quale sia la
realtà socio~economica della regione calabre-
se e per vedere quindi in che modo un isti-
tuto del genere possa intervenire in favore
di una politica che sia di sviluppo economico
e civile.

Dalla Cassa di risparimo, come dicevo, og-
gi si ottiene il denaro solo se si dispone di
solide garanzie. Lo studio del mercato, l'esa-
me di utili iniziative economiche da favori-
re, la capacità professionale dei singoli im-
prenditori sono elementi pressochè estranei
ai criteri di valutazione dell'istituto di credi-
to calabrese, mentre forti sono sempre, an-
che per quanto riguarda l'erogazione del cre-
dito, i condizionamenti politici.

Se andassimo a sfogliare gli atti del Se-
nato e dovessimo riferirci, ad esempio, ad
una delle nostre prime legislature, ci accor-
geremmo che un grande senatore calabrese,
il compianto senatore Spezzano, dimostrò
in una sua eloquente interpellanza come
l'istituto di credito già in quel momento fos-
se in grado di costruire dei deputati, ma non
di fare una politica creditizia.

Qual è il risultato, quindi, dell'opera di un
istituto del genere? Centinaia di miliardi in
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sofferenza. La invito, onorevole Sottosegre-
tario, a farsi mandare dal presidente dell'ist,i-
tuta l'elenco dei cittadini che hanno trovato
facile accesso alle disponibilità dell'istituto:
vi troverebbe molti dirigenti del suo parti-
to, molti operatori economici che sono lega-
ti alle sfere di influenza della Democrazia cri-
stiana e molti nomi che corrispondono a
tanti poderosi clan di mafiosi presenti nella
regione calabrese. Vi sono, quindi, come di-
cevo, centinaia di miliardi in sofferenza, nu-
merosi sportelli improduttivi tenuti in eser-
cizio ai soli fini elettorali, centinaia di milio-
ni a disposizione degli amministratori del-
l'istituto per una discutibilissima politica di
assistenza, favolosi compensi per gli stessi
amministratori, concorsi su misura ed una
pessima organizzazione degli uffici.

Ecco i segni della decadenza del costume,
di cui si scrive e si parla nella regione cala-
brese, di un istituto al vertice del quale si
sono installati tanti piccoli campioni del sot-
tobosco politico regionale.

Si impone, quindi, un'indagine rigorosa a
carico dell'istituto di credito calabrese, una
indagine che serva anche ad accertare se le
cose che sono state denunciate nella mia In-
terpellanza corrispondano a verità. Nell'in-
terpellanza si parla dell'acquisto di palazzi
a prezzi iperbolici e sempre effettuati dalle
medesime persone, di favoreggiamento nel-
l'erogazione del credito ad alcune cosche ma-
fiose, di utilizzo del denaro della banca per
inspiegabili viaggi nel mondo, di una prati-
ca non sempre corretta nell'espletamento dei
concorsi per l'assunzione di nuovo persona-
le e di tutta una serie di altre cose che, se
venissero ad essere accertate, potrebbero
servire ad imprimere una svolta alla vita
stessa dell'istituto e a favorire, quindi, la
crescita economica della regione calabrese.

Questo è quanto intendevo dire nello svol-
gimento dell'interpelalnza. Mi riservo, nei
cinque minuti che mi restano per la replica,
di poter chiarire qualche altro concetto.

PRESIDEl'HE. Il GOive:rno ha facoltà di
rispondere all'interpellanza testè svolta.

,',FRACANZANI, sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, il Governo rIsponde solo questa se!ra

all'interpellanza del senatore Fva'sca, anche
perchè sono maturati nel frattempo elementi
significativi, utihai fini della risposta mede-
,sima, che verranno posH in evi,denza da quan-
to andrò esponendo.

Si fa presente che la rifo:rma integrale
dello statuto della Cassa di rÌ'sparmio di
Calahria e di Lucania, deliberata dagli orga-
ni competenti, S'icolloca nell'ambito degli <in-
dIrizzi delineati dalle autorità creditizie, in
tema di assett<i statutari delle casse di rispar-
mio, orientati ad accrescere il carattere im-
prenditoriale dell'azione delle banche pub-
bliche, ivi comprese le caiSse di r1sparmio,
chilamate a svolgere i propDi compiti istitu-
zionali nella medesima realtà operativa delle
altre aziende di credito dotate di st.rumenti
e modeUi organizzativi elastici e megl1io adat-
tabili alle f()!fme di intermediaziane e ai biso-
gni espressi dal mercato; dati che 10 stesso
senatore interpellante ha dcord<lito Dame mo-
tivazioni delle decisioni as'sunte dalla Cassa
di risparmio di Calabria e di Lucanra. La rea~
lizzazione di questo obiet1Jivo impone che si
operi per favorire l'allineamento della ca-
padtà operativa deHe caS's'e di risparmio a
quella delle altre aziende di credito, attra-
verso il superamento dei condizionamenti
derivanti dal1a normativa statutaria prece~
dente, nel rispetto delIe disposizioni di ~eg-
ge, per el,aborare sotto il profilo organizza-
tivo modelli improntati <liduna ampia dialet-
tica tra gli organi; per appront<lire sotto il
profilo patrimoniale strumontiidonei ad in~
tegmre i mezzi propri medj,ante <i>l ,ricorso al
mercato nel rispetto del quadro normativo
isti tuzionale.

Queste linee guida sono state recepite dal
Comitato interministeriale per ,iIcredito ed
il ri'sparmio nella riunione del 27 ottobre
1983 e rappresentano un quadro diriferi~
mento cui le casse possonoatteners'Ì nel de-
finire, nell'eseraizio dell'autonoma- potestà
organ:izzativa, una propria stJ1uttura norma-
tiva aderente alle peculia,ri cwratteristiche
che le contmdd1stinguono in relazione alIa
specifica realtà socio-economica in cui ope-
rano. È superfluo che io ricordi che f<linno
parte del Comitato interministeriale per il
credito ed il risparmio rappresentanti di
vari ministeri che, all1Jche in quell'occasione,
figu:ravano di varia estrazione pollitica.
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Il nuovo statuto della Cas'sa eLi risparmio
di Calabria e di Lucania, approVlato OOlJ1de-
creto ministeria}e 19 novembre 1983, acco-
glie tali indirizzi, ricalcando le Hnee di anzi
sinteticamente descritte, ed utilizza strumen-
ti operativi e soluzianim:gallTizzativerecepite
;;lJll'cheneUe modiFiche degli aSisetti statl1tari
di. ah re aziende della 'Categoria, 'Precedente-
mente approvate.

Per quanto riguarda il ,secondo quesito,
cioè la richiesta di procedere 'aid un'ispezione
presso la Cassa per ve11iblcaire i criwI1i di ge-
stione seguìti dagli esponenti aziendali, si
precisa che la ({Risparmio» è 'stata iSottOlpO-
sta ad accertamenti ispet:tJÌvi cOlnch1Jsi,s:inel-
l'agosto del 1983.

A tale proposito occorre os'seI'VIare preli-
minarmente che i poteri i:spettivi 'S0IJ10orien-
tati alla conosçenza d:iJretta della situazione
complessiva delle istituzioni cre:dit:izie e del-
la loro liquidità e solvibiHtà ai fini della
tutela di un ordinato svolgimento della fun-
zione creditizia. L'attività ispettiva è quindi
rivolta 0.110.ricerca di giudizi globaH su set-

tori di attività e sul complesso della strut-
tura operativa e organizzativa dell'ente credi-
tizio. In tale quadro, l'indagine è finalizzata
a conseguire 'r:us1..1'ltanzeutili per la valuta-
zione deUa funzionalità degH enti, sooza che
il principio di tipicità e legalità, cui si infor-
ma l'esercizio dell'attività di vigilanza, con-
senta deviazioni dal rispet1to dei 'suddetti
criteri.

Dai predetti accertamenti ispettiiVÌ è emersa
una situazione valutabHe in teJ:1ffiini sostan-
zialmente positivi sulla base dei consueti
parametri tecnici, mentre ,sul piano dell' 0.1"-
diJllamento amministrativo"ColJ]jt'aJbile e ,dei
controlli interni sono state riscontrate 00.-
,renze per il superamento delle qUaJ1i l'or-
gano amminist'rativo della Cassa aveva, pe~
.mItro, già posto allo studio concrete inizia-
tive, quali la riforma del ;regolamento dei
servizi e la ri'strut1Jurazione del centro elet-
trocontabile, ritenute in sede i'spettÌ<\ra po-
tenzialmente idonee ad incidere <sulla O'rga-
nizzazione e sulla funzionalità ddI'azienda.

Su tali ultimi aspetti ed iniziatÌ>ve l'o:rgano
di vigilanza ~ è stato assioumlto a questo
.Mini1stero ~ non mancherà di corrtinu<\Ire ad
esercitare i previsti controlli.

Sembra pertanto potersi ,ritenere sin d'ora
possibile che, con l'approvazione del nuovo
statuto aziendale, siano state poste le neces-
saTre premesse pe,r l'aV'vio aS'OIDzione degli
esistenti problemi di natura organizmtiva.

Per quanto concerne poi i singoli episodi
della gestione aziendale, si fa presente che la
natura degli accertalmenti ispettivi, volti ad
acquisire

~" come già piÙ 'sopra acceIIDato
~ dati informativi sulla complessi:va situa-
zione aziendale, non, consente di disparre di
utili elementi in ordine a fatti e compo:rta~
menti segnalati dall'onorevo}e ilntenpeUante.

Va, peraltro, precisato che nel C0I1S0del-
l'ispezione è stato rilev.ato che gli organi re-
sponsabili del1a Ca's's:aneU'erogaziolIlc del cre-
dito hanno costantemente seguìto il criterio
di interrompere ogni rapporto COIIlla clien-
tela che, dalle notizie 'apprese, risultava sot-
t'Oposta a procedimenti giudiziari per reati
riconducibili a fenomeni di criminalità OT-
garrizza,ta.

Si soggiunge infine, con riferimento ana
mi,sura dell'indennità di carica al p;re.sidente
ed ai membri del consiglio di amminis,trazio-
ne, che gli importi delle medagHe di pre-
senza attribuiti al p<relsidente ed ai vice pre-
sidenti delle casse di dsparmio sono stati
fissati con decreto mmnisterialle 20 luglio
1983, mentre il compenso da cor.rilSlpondere
ai consiglieri viene determinruto daglii oI'gani
interni delle casse ,sulLa base di specifiche
i'struzioni emanate dalla Banca d'ItaJka.

FRASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

n FRASCA. Signor Presidente, parafrasarndo
un detto latino posso dke, nella nostra dol-
ce lingua, che sono amico dell'onorevole Fra-
canzani ma sono maggiormente amico della
verità. Mi consenta perciò l' olJJorevole Fra-
ca:nzani, in nome di quei sentimenti di ami-
cizja che ci legano e del lavopo comune che
abbiamo svolto per tanti aDini nel Parla-
mento del nostro paese, di di.rgH che il dia-
logo tra me e lui questa sera è un dialOlgo tra
sordi. Si domanda: dove vai? E si rispon-
de: porto pesci.
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Io non ho contmstato nè intenderei con-
trast)are il nuovo, perchè 'CertameIIllte non }o
odio (non per nulla :rniHto in un partito che
ha come suo fondamento progmmmatico il
cambiamento dello Stato e della ,società ed il
rinnavamento dei nostri tempi), ma Isono Ml
contrasto con il modo in cui si è proceduto
al rinnavo del conS'iglio dell'isti,tuto. L'ono-
revole Sottosegretario ha testè detto che so-
no stati messi in atto strumentli 'OpeI'ativi e
soluzioni moderne: io vorrei sapere quali
sono questi strumenti operaHv:i e queste so-
luzÌ(jni moderne. Allo stata ddle cose, esis1te,
come elemento di navità, soltanto dI comi-
tato di gestione, che è stato costituito nei
termini da me dianzi citati e ai quali non
faccio piÙ riferimento per brevità di tempo.

Voglio soltanto irndicare il pensieiro del
S'indacato: l'onorevole Sottosegretario cono-
scerà peraltro anche il pensiero di alcuni in-
terpellanti e interroganti del suo parttito 0.1-
tre che del mio e di altri pa,rt:iti ~pe:resempio
il P.artito comunÌ<sta italiano). Ora, al pen-
siero di tanti parlamentari voglio aggiungere
il giudizio che esprime su quanto è awe-
Jl'uto nell'istituto il sindaoato uniltario della
Ca'ssa di risparmio, il quale dice in un suo
documento che la madifica dello statuto è
avvenuta nel segno della più spregiudicata
spartizione del potere e che, a modifka ap-
provata, dovrebbe vedere un gruppo di con-
siglieri autapromossi al vertà<ce den'azienda
e altri che hanno avuto come oOlIl1JrOiparti,ta
un pacchetto di a'ssunzioni cli:entel1ari ed
altri incarichi di responsahHi>tà nelle sacie-
tà controllate dalla Ca'ssa. Quello che diceva
il sindacato, prima ancora che lo statuto
venisse approvato, come ho detto, è stato
reaHzza to.

Quindi il Governo deve rendere oonto al
Parlamento di quest,a situa2)ione, di questo
stato di case.

L'onorevole Sottosegretario ha fat,to un
solo accenno alla manifesta volontà del con-
siglio d'ammi,nistrazÌone deJll'istiltuto di in-
terrompere i rapporti con la cHentela vite-
nuta « inquinata» dal punto di vi1slta so-
ciale. To indico le cose con il loro nome e
cognome, signor Presidente, e dico che biso-
gna interromperei rapparvi con la clientela
che si chiama mafia. Ma come mai la mafia
ha potuto penetrare nell'istituto, come mai

ha potuto ottenere l'erogaziOlIle di tanto cre-
dito che oggi giace allo stato di sofferenza?
Basterebbe solo questo dato per poter Hcen-
;ZJiare,onorevale Sottosegretar.io, il pmsiden-
te e gli attuali amminist.ratoiI1i del,J'istibl1'to.

Lei ha fa:tto 'riferimento ~ cito :per sommi
capi i punti salienti della sua risposta ~

ad un'ispezione effettuata in data 3 agosto
e condusasi in maniera abbastanza positiv;a
per !'istituto. Vorrei conoscere i norni di
questi ispettori e domandare a lei e a me
'stessa se per casoess:i, .anzkhè andaa:e al-
l'istituto, non siano andati al cinema a Co-
senza. Se fossero stati ne],l'is1JÌ<tuto,infatti,
avrebbero potuto accertare la veridicità di
ciò che è denunciato nel1'intevp~llarnza. Ho
parlato di sperpero del denaro pubblico, di
somme erogate secondo l'arbitrio dei consi-
glieri a titolo di sussidio, di lavori pubblici
portati avanti da poche persane, di concorsi
fasulli. Non ho padato s:oIloio di questo in-
sieme di cose, ma ne hanno parlato espanen-
ti del suo partito, ne parlano le forze politi-
che ed economiche locali e la stampa. Il Go-
verno non lo sa o finge di nonsapedo. Mi
spiace di dover concludere dicendo che il
Governo o, se non il Gaverno, il Ministro
del tesoro è cODlnivente 'Con quesva s'itua-
zione.

PRESIDENTE. Passiamo allo s:volgimento
delle interrogazioni in mateDia di pubblica
istruzione.

Sarà svolta per prima l'interrogazione
3 - 00111, presentata dal senatore Frasca:

FRASCA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

quali sono le ragioni per le quali la
professoressa Maradei Mariangela, da set-
te anni insegnante di religione aHa scuola
media «De Nicola» di CastroviUari (Co-
senza), non è stata chiamata in servizio per
l'anno scolastico in corso;

se è vero quanto denunciato da più or-
gani di stampa, e cioè che la summenziona-
to. professoressa non avrebbe ottenuto il
reincarico in quanto la Curia ves covile di
Cassano J onio le avrebbe negato il richie-
sto nulla-asta, a norma della legge 5 giugno
1930, n. 824, e se ciò sia da mettersi in rap-
porto al fatto che ella abbia disatteso !'in-
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giunzione della predetta Curia tendente ad
impedire che il di lei marito, eletto nelie
ultime elezioni amministrative consigliere
comunale, per il PRI, del comune di Cas.
sano Jonio, entrasse a far parte della elì-
genda Giunta municipale;

se non ritiene che il fatto, se vero, sia
fortemente discriminatorio e tale, comun.
que, da far rivivere pagine di vita medie-
vale;

quali provvedimenti intende adottare
affinchè la professoressa Maradei, peraltro
stranamente sostituita nell'insegnamento
con un diplomato in materie tecniche, riab-
bia il suo posto di lavoro.

(3 -00111)

Il Governo ha facoltà di J:'i'spondere a que-
stainterrogazione.

MARAVALLE, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Dagli elementi acqui-
siti, riguardo al caso 'segnalato, è r]sultato
che il preside ddla 'souol;a media De Nicola
di CastrovilIari si è trov,ato l1'ell'impasisibi-
Htà di conferire !'incarico per l'msegnamento
di religione alla pwfessores'sa Maradei Ma-
ri3lngela per l'wnno scolastico 1983-84, in
quanto la stessa non è stata in grado di esi-
bire il nulla osta richiesto dall'articolo 5 del-
la legge 5 giugno 1930, n. 824.

Nel caso in esame nO!l1sa,rebbe stato, in-
fatti, possibile prescindere da una precisa
prescrizione nmmativa, tuttora vigOOite, nè
l'autorità scolastica avrebbe avut'o titoilo ad
indagare circa i moti'V\idel diniego opposto
daMa Curia vescavile di Ca1ssano Jonioo, com-
petente a rilasciare il nulla asta in questione.

Di conseguenza, l'incarico espletalto dal'la
professoressa Maradei nell'O ,scorso anno 'Sco~
lastko, nei corsi A, B e C deUa suindic3Ja
scuola media, è stato affidato per l'anno in
corso cOoncattedre-orario ad altre due do-
centi, risultate entrambe in passesso dei re-
quisiti ,richiesti e del prescritto nulla asta.
Per le considerazioni su accennate no'il si
ritiene che da parte del Mini'stero si ren-
dano possibili eventuali ulteriori interventi.

FRASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

~, FRASCA. Signor Presidente, non so se il
Regolamento me lo consenta, ma vorrei chie-
dere a bassa voce all'onorevole Sottosegre-
tario, mio compagno di partito, perchè è ve-
nuto proprio lui a leggere il bollettino pub-
blicato dagli uffici del Ministero della pub-
blica istruzione. Perchè non l'ha fatto legge-
re al Ministro della pubblica istruzione o
a un Sottosegretario della Democrazia cri-
stiana, quindi coerente con una determinata
impostazione?

Leggo dalla stampa solo i titoli di alcune
notizie...

D'AMELIO. Il Sottosegretario è Sottose-
gretario del Governo, non della Democrazia
cristiana o del Partito socialista.

FRr'\.8CA. La differenza, fOJ:1sedi cultura,
fra me e lei, onorevole collega, è quest,a: a
mio avvi'so occorre essere sempre coerenti
con se stessi; quando non si può esercitare

'il proprio mestiere con coerenza ci si deve
'rifiutaTe di esercitarlo, succeda qud che suc-
ceda. È questa ciò che intendevo dire nel
momentO' stessa :in cui dichiaro La mia mas-
sima stima e la più profonda considerazione
nei confronti del mio compagno di partito,
sottosegretario alla pubblica istruzi'One, se-
natore Maravalle.

Leggo dai giornali alcuni titoli: «Docente
di religione licenziato in Calabria per un voto
in piÙ »; « Scomunicato sul campo: il marito
va a sinistra e la curia si vendica »; « Lui in
giunta, lei licenziata; insegnante di religione
a Cassano Janio licenziata dal ve'sc'Ov'O dena
diocesi »; «Perchè è stata esonerata l'inse-
gnante di religione? »; « Il vescovo non dà il
nulla asta, licenziato iJ profes'sore di reli-
gione ».

Cosa è accaduto, signor Pcresi:dente, da
'soHevare tanto scalpore, non soltanto sulla
stampa locale, ma anche su quella nazionale?
È accaduto che presso un i'stituto di scuola
media di CastroviUari vi era un'insegnante,
lallreatain filosofia, che da sette anni inse-
gnava religione. Questa insegnan'te si è v:is,ta

'ad un cct'to momento licenzia're in tr'O!l1co,do-
po aver disatteso l'ingiunzione della curia di
convincere il marito, eletto consigliere comu-
nale nelle liste del Partito repuhblioano, a
recedere dal proposito di co'S,tituire, col Par-
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tHO' socialista, il PartHO' comunista ed H
Partita socialdemocratica, Ulnagiunta di sini-
stra. Dal momentO' che l'a prO'fessoressa nan
poteva rispondere degli atti del mari,to, ed è
stata quindi ininfluente 'ai fini della sollecita-
zione che le veniva fatta, è stata Iiooo.zia:ta.

Il Sottosegretario ha fatto una quest,ione
di diritto e di interpretazione della legge
sulla quale posso anche essere d'accordo con
lui, anche se devo aggiungere ohe, alla stre-
gua del nuovo Concordato, mi auguro che
barbarie di questo genere non abbiano più
ad avere luogO'. Ma il discorso che avevo in-
teso aprire con il Ministro della pubbli-
ca istruzione era un altro: può un cittadino
della Repubblica italiana essere discrimina-
to, perdere il posto di lavoro per il solo fat-
to che non ha obbedito agli ordini della cu-
ria? Era questo l'interrogativo sul quale do-
vevate darci una risposta, risposta che
avrebbe dovuto portare alla conclusione che
è stata violata la Costituzione, sono stati vio-
lati i diritti inalienabili della persona. Era
questa la risposta che attendevo; non ci è
stata data, me ne rammarico, esprimo la
mia insoddisfazione e censuro vivamente il
comportamento del Ministro della pubblica
istruzione.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
3 -00195, preséntata dai senatori D'Ame!io,
Saporito e Fallucchi:

D'AMELIO, SAPORITO, FALLUCCHI. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Con-

siderato:

che la legislazione vigente non prevede
alcuna norma che garantisca il ricanosci-
mento della causa di servizio nei casi di in-
fortunio occO'rso agli insegnanti supplenti
temparanei delle scuole di ogni ordine c
grado;

che gli stessi insegnanti di educazione
fisica (più esposti agli infortuni) non sem-
brano gadere neppure dell'assistenza INAIL,
nè dei benefici previsti dalla normativa an-
tinfartunistica,

gli interroganti ohiedonO' di canoscere:
1) quali iniziative intenda promuovere

il Ministro per porre fine allo stata di im-
previdenza sociale e di palese ingiustizia;

2) come mai il personale insegnante
di educazione fisica non sia assistito dal-
l'INAIL.

(3 - 00195)

Il Governo ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

* MARAVALLE, sottosegretaria di Stata
per la pubblica istruzione. In ordine alla
questione sollevata dall'interrogante, si pre-
mette che le disposizioni regolanti :il rl-
conoscimento della causa di servizlio, previ-
ste dal decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957, n. 686,' si applicano,
came è noto, soltanto al personale di ruo-
lo e, successivamente all'entrata in vigore
della legge 6 dicembre 1966, n. 1077, anche
al personale assunto per un periodo non in-
feriore ad un anno.

Per quanto concerne, invece, l'assicurazio-
ne obbligatoI1ia contro gli infortuni sul la-
voro, le norme disciplinanti la materia ~

contenute nel testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, articoli 4 e 5 ~ com-
prendono tra i soggetti destinatari, oltre
agli studenti, anche gli insegnanti di ruo-
lo e non di ruolo, compresi quindi i sup-
plenti temporanei delle scuole, o istituti di
qualsiasi ordine e grado, i quali attendano
ad esperienze tecnico-scientifiche o a eser-
citazioni pratiche, o svolgano esercitazioni
di lavoro, nonchè i preparatori, gli inser-
vienti e gli addetti alle esperienze ed eser-
citazioni tecnàco-pratiche o di lavoro.

Per gli infartuni o le malattie derivanti
dall' espletamento delle predette attività e
comportanti l'inabilità permanente, totale
o parziale, l'INAIL attribuisce la rendita di
inabilità, ovvero l'indennità giornaliera per
invalidità temporanea assoluta prevista dal-

l' articalo 68 e seguenti del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1124 del 1965.

Istruzioni al riguardo sono state a suo
tempo impartite dal Ministero con la circo-
lare n. 237 del 18 settembre 1979, con la
quale è stato, tra l'altro, precisato che, nei
casi di <infortunio occorsi durante le espe-
rienze e le esercitazioni sopra ricordate e
che siano stati ritenuti non guaribili entro
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tre giorni, il capo di istituto è tenuto, ad
sensi dell'articolo 53 del dianzi menzionato
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 1124, a denunciare l'accaduto alla se-
de provinciale dell'INAIL ed all'autorità di
pubblica sicurezza del comune in cui l'in~
fortunio è avvenuto.

Nessuna forma di assicurazione obbliga-
toria risulta però prevista per quanto at-
tiene agli incidenti cosdddetH in itinere, in
cui possono incorrere i docenti supplenti
temporanei, sia di educazione fisica che di
altre discipline. Per questi ultimi casi, co-
me per tutti gli altri non coperti da forme
assicurative di alcun genere, l'amministra-
zione può intervenire in via eccezionale solo
mediante la concessione di contributi.

Si confida, comunque, che soluzioni uni-
voche e adeguate all'intera problematica
possano essere trovate nelle opportune sedi,
attraverso una modifica della normativa vi-
gente.

D'AMELIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'AMELIO. Signor Presidente, mantenen-
domi nelI'ambdto dei dieci minuti che mi
sono concessi, devo esprimere innanzitutto
una amarezza che diventa di carattere ge-
nerale. Mi riferisco all'inutilità di un dto
quale è quello delle interrogazioni e delle
interpellanze: evidentemente esiste una pre-
cisa volontà di ridurre e di svilire uno de-
gli strumenti parlamentari. Non so quale
sia la logica che motiva questo atteggiamen-
to, ma di fatto si tratta di inutiLi riti. Poi,
tutti in coro, ci lamentiamo dell'incompren-
sione deIJa gente, del distacco delle istitu~
zioni dal mondo esterno e dalla società rea-
le. Credo che una delle piccole riforme da
fare, in un momento nel quale si parla tan-
to di grandi riforme istituzionali, sia quel-
la di ridare agli strumenti parlamentari il
loro prestigio. Perchè questo avvenga è ne-
cessario che il Governo si conVlinca di non
stare celebrando un rito, ma si senta im-
pegnato a dare risposte su problemi speci-
fici, che non sempre sono di mera gestio-
ne o rispondenti a interessi localis,tici o peg-

gio ancora personali, visto che spesso nelle
interrogazioni vengono trattati problemi di
carattere generale. Per questo credo che le
risposte dovrebbero essere maggiormente
oculate.

Fatta questa precisazione, affinchè risul-
ti agli atti, voglio informare i pochi colleghi
presenti di che cosa stiamo parlando, visto
che questo è un altro vezzo che andrebbe
corretto: il Sottosegretario, anche se non
per colpa sua, viene qui a leggerei una ri~
sposta, senza fare neanche riferimento al
caso che viene trattato.

Un'insegnante di educazione fisica viene
assunta, per sostituire un collega ammala-
to, per tre giorni. Nel prestare il proprio
servizio in questi tre giorni, nel fare un sal~
to ginnico dimostrativo, cade battendo a
terra la testa. La giovane rimane pratica-
mente bloccata e da due anni e mezzo sta
girando tutti gli ospedaH ,in Italia e all'este-
ro ~ in Francia ed in Germania ~ subendo
interventi chirurgici. Per fortuna è stata
scongiurata la paralisi totale, però non è
ancora stata assicurata la perfetta guari~
gione.

In presenza di questa situaZJione, noi ap~
prendiamo dalla risposta del Sottosegreta~
ria che esiste una forma assicurativa del-
l'INAIL, a condizione che il capo d'istitu-
to in casi del genere denunzi subito il fat-
to. Non so se in questo caso la denunzia
vi sia stata oppure no, ma se, per pura
ipotesi, il caso non fosse stato denunziato,
questa poveretta si troverebbe a perdere
persino il diritto all'indennità giornaliera e
quindi successivamente il riconoscimento
dell'invalidità INAIL.

Il problema però non è questo. La do-
manda che pongo è: come mai la causa di
servizio nella scuola oggi, secondo il de-
creto del Presidente della Repubblica n. 686
del 3 maggio 1957 e secondo la legge n. 1077
del 6 dicembre 1966, può essere riconosciu~
ta soltanto a personale assunto per un pe-
riodo non inferiore ad un anno? Questo si-
gnifica che chi entra nella scuola per sup-
plire va a lavorare e fa il suo dovere a suo
rischio e pericolo. Non mi pare che, sotto
questo aspetto, la legislazione di questo Sta-
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to democratico, tutto sommato moderno e
avanzato, abbia fatto molto cammino.

Questo è assolutamente indegno. Mi si
passi questo linguaggio poco parlamentare,
ma credo che quando si avvertono certe
carenze sia bene che anche lo stato ,d"animo
emerga; non si può accettare la sto~ia dei
contributi. Non siamo in uno Stato assisten-
zialista, come diciamo tutti, non vogliamo
comunque uno Stato che assista: noi vo-
gliamo uno Stato che riconosca di pari pas-
so i divittie anche i doveri del lavoratore.
Non mi pare che, in questo caso, siano ri-
conosciuti i diritti di questo cittadino, di
questa professoressa che rischia di rimane-
re per tutta la vlita comunque inabile.

L'appello finale del Sottosegretario diven-
ta anche il mio a questo punto: sper.iamo
che si possano mettere in atto strumenti
legislativi. A tale riguardo impegno fin d'ora
quanto meno i senatori presenti, se sono
sensihil:i a questo problema, come io sono
certo, a vederci nei prossimi giorni per ela-
borare una proposta di legge. Ma questo, co-
munque, al di là dell'iniziativa parlamentare,
è un problema che il Governo deve avver-
tire: non si può lasciare il personale che
lavora nella scuola, sia pure per un'ora o
per un giorno, scoperto, come mi pare che
risulti anche dalla risposta che abbiamo sen-
tito.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
3 -00271, presentata dal senatore UIianich:

ULIANICH. ~ .M Ministri della pubblica

istruzione e di grazia e giustizia. ~ Pre-

messo:
1) che il 5° circolo didattico e la sa

scuola media di Ercolano sono da anni si-
stemati in un edificio, in via Marittima, del
tutto insufficiente e disattrezzato per lo svol-
gimento delle normali attività didattiche,
nonchè inidoneo per lo stato malsano del-
l'ambiente circostante data la contiguità di
un macello comunale e di una conceria di
pelli che, per mancanza di attrezzature di
depurazione e conseguente alto livello di in-
quinamento, costituisce un grave attentato
alla salute di docenti ed alunni;

2) che, soprattutto nel periodo inver-
nale, tale stato di disagio diviene ancor più
insostenibile per le condizioni di abbandono
in cui versa la zona e, in particolare, la via
Marittima resa, peraltro, impraticabile dal-
le piogge;

3) che per detto edificio di via Marit-
tima, la cui ristrutturazione ad «uso indu-
striale» fu concessa in data 16 agosto 1976,
il comune di Ercolano corrisponde un affit-
to annuo di 172 milioni dopo aver versato
un contributo a fondo perduto di 83 mi-
lioni e 190 mila lire;

4) che, in una situazione di tanto ma-
lessere, resta inutilizzato un edificio scola-
stico ubicato nella vicinissima via D'Annun-
zio sol perchè da anni non si provvede al-
l'attivazione dei necessari servizi ed alla si-
stemazione degli spazi circostanti,

l'interrogante chiede di conoscere per
quali motivi, nonostante le numerose denun-
ce di docenti e geniltori rivolte anche alla
Procura della Repubblica di Napoli, non si
sia ancora provveduto al completamento
dei lavori dell'edificio di via D'Annunzio e
quali misure i Ministri interrogati, ciascu-
no per la parte di propria competenza, in-
tendano prendere per individuare, con tutta
l'urgenza necessaria, i responsabili di una
situazione non più tollerabile.

(3 - 00271)

Il Governo ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

* MARAVALLE, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. In merito alla situa-
zione di edilizia scolastica del 5° circolo di-
dattico e dalla sa scuola elementare di Erco-
lana rappresentata nell'interrogazione, alla
quale si risponde anche a nome del Ministro
di grazia e giustizia, si premette che il com-
plesso edilizio di via Marhtima, di proprie-
tà privata, che attualmente ospita la scuola
in parola è stato dichiarato idoneo sotto il
profilo sia igienico che sanitario dalla com-
petente unità sanitaria locale dopo appositi
accertamenti effettuati in data 6 settembre
1983.
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Non può tuttavia non rilevarsi che tale
struttura edilizia presenta alcune carenze
connesse sia alla originaria destinazione del-
!'immobile a civile abitazione sia alla ubica-
zione della stessa in zona industriale e de-
centrata.

Per tale motivo le autorità scolastiche lo-
cali sono più volte intervenute presso l'am-
ministrazione comunale obbligata per legge
alla forni tura dei locali per sollecitare i la-
vori di completamento del nuovo edificio
scolastico di via D'Annunzio.

Si ritiene tuttavia che tra breve la que-
stione potrà trovare definitiva soluzione in
quanto il consiglio comunale di Ercolano ha
già deliberato l'affidamento dei lavori ne~
cessari per il completamento dell'opera.

ULIANICH. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ULIANICH. Signor Sottosegretario, rin-
grazio per la risposta, ma devo dire imme-
diatamente che non si sa per quale spinta
segreta le interrogazioni e le interpellanze
presentate vengano immediatamente depo-
tenziate nella risposta. Nell'interrogazione si
chiedeva di conoscere per quali motivi, no-
nostante le numerose denunce di docenti e
genitori rivolte anche alla Procura della Re-
pubblica di Napoli, non si sia ancora prov-
veduto al completamento dei lavori dell'edi-
ficio di via D'Annumlio e quali misure i
Ministri interrogati, ciascuno per la parte
di propria competenza, intendano prendere
per individuare, con tutta l'urgenza neces-
saria, i responsabili di una situazione non
più tollerabile. A me non sembra che a que-
sta parte dell'interrogazione il Ministero del-
la pubblica istruzione abbia dato una rispo-
sta soddisfacente.

Nell'interrogazione si sottolineava, infatti,
anche come mai, in presenza di un edificio
scolastico quasi ultimato in una via non
molto distante dall'edificio di via Marittima,
non si sia portato avanti il completamento
richiedente pochissima spesa, lasciando in-
vece agibile la scuola che è locata in un
edificio di via Marittima per la quale il co-

mune di Ercolano corrisponde un affitto
annuo di 172 milioni dopo aver versato un
contributo a fondo perduto di 83 milioni e
190.000 lire.

Questo è uno dei problemi che erano sta-
ti posti: è preferibile per un comune spen-
dere 50 milioni per completare un edificio
o è meglio continuare a versare 172 milioni
per completare un edificio a non molta di-
stanza, il quale è stato dichiarato dall'USL,
il 6 settembre 1983, agibile sì, ma inade-
guato? Senza che si sia data risposta ad un
quesito che veniva puntualizzato nell'inter-
rogazione: vale a dire la contiguità di un
macello comunale e di una conceria di pelli
che, per mancanza di attrezzature di depu-
razione e conseguente alto livello di inqui-
namento, costituiscono un grave attentato
alla salute di docenti ed alunni.

Il Sottosegretario deve comprendere che
discutendo unicamente sulla agibilità o me-
no di tale edificio non si dà risposta al pro-
blema che è stato avanzato.

Rispetto a quanto affermato dal Sottose~
gretaDio, si può accettare quella specie di
volontà-desiderio espressa per il futuro dal-
l'amministrazione comunale la quale, nono-
stante sia stata bersagliata da denunce, ha
retto fino all'attuale momento.

Per la storia di questa interrogazione vor-
rei aggiungere che essa nasce proprio da una
assemblea dttadina dedicata alla scuola che
si è tenuta ad Ercolano il 13 gennaio di
quest'anno, con la presenza di insegnanti,
genitori, direttori didattici, presidi e rappre~
sentanti di forze politiche. Si potrà rispon-
dere che non è colpa del Ministero della
pubblica istruzione se le amministrazioni
locali non fanno il loro dovere, ma a me
sembra che il Ministero della pubblica istru~
zjone abbia a sua volta il diritto-dovere di
vigilare sull'andamento dell'istruzione pub~
blica statale nel nostro paese.

Per i motivi che ho indicato non posso
dichiararmi soddisfatto della risposta che
ho ricevuto. Se posso aggiungere ancora
qualche parola, vorrei rivolgere un invito al
Sottosegretario per la pubblica istruzione,
proprio partendo da questo caso che non è
l'unico.
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Presidenza del vice .presidente ENRIQUES AGNOLETTI

(Segue ULIANICH). Potrei portare qui una
mappa di questioni veramente 'scottanti che
interessano una fasda particolare dell Me~
cidione, valle a dire la scuola a Napoli e
ne}le zone wcinÌ!oI1i. Abbiamo doppi ed in
qualche caso trip1i turni, non abbiamo una
progI'alITl!mazdone, se non verbale, da parte
degl'i enti ilooadlied abbiamo già detto più
vOllte al MÌ!nistro detle pubbl:ica iÌ!struzione
che è necessapjo, una buona volta, affron~
.t'are .alla .radice :lasHuazione deWediMz>ia
scoLastica in queste zone.

VOI1reipregare 1]1sottosegretario Mmav'aJI~
~e di farsi portavoce, anche in questa oc~
casione, presso il Ministro della pubblica
t1struzione e gLi oJ:1gani competenrtJi perchè
il discorso dell' ediliz.ia scolastica venga ri~
preso con la dovuta senietà e perchè le pro~
poste che vengono avanzate giustamente 001
provveditore ;ag:Li studi di NapoLi vengano
prese in 'seria consdderaZJione daMo stesso
M1nist.ro deMa pubbIrica ,ist!I1uzione.

PRESIDENTE. Segue il'in.terrogazione
3 ~ 00330, presentata dai ,senatori Saporito
e Fimognani:

SAPORITO, FIMOGNARI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ........,. Per sapere se
non ritenga di revocare l'ordinanza ministe~
riale del 30 gennaio 1984, relativa agli scru~
tini nelle scuole non statali legalmente rico~
nosciute, in quanto les>iva del1a libertà pre~
vista dalla nostra Costituzione per dette
scuole.

La predetta ordinanza ministeriale, infat~
ti, prevede che un commissario governativo
si sostituisca a molte operazioni di scruti-
nio di competenza dei consigli di cLasse, sta~
bilendo in tal modo una sovrapposizione
del commissario alle responsabiMtà del pre~
side, che è l'unico a dover presiedere agli
scrutini, mentre per legge la presenza del
commissario governativo dovrebbe tutelare
solamente la legalità degli scrutini medesimi.

L'ordinanza ministeriale, quindi, è grave~
mente lesiva della libertà e dignità delle
scuole non statali legalmente riconosciute
e contraria ai princìpi costituzionali in ma~
teria.

(3 - 00330)

H Governo ha facoltà di rispondere a que~
'st,a intenrogazione.

,', ivlARAVALLE, sottosegretario di Staro
per la pubblica istruzione. L'ormnanza mi~
nister.iale .del 30 gennaio 1984 emanava di~
sposizioni rin materia di .scrutini ed esami
nelile scuoJe secondaI1ie non stataH. Queste
di'sposdzioni non hanno ;affatto inteso at~
tribuire poteri eccezionali al commissario
governativo, H qUalle, :i'11effetti, non fa as~
sollutamente parte dell'organo coLlegia!le che
procedea:He suddette operazioni e quindi
non entra nel merito deIrla valutazione deglà
a!lun'l1Ji.

Per rdh1imere, infatti, ogrui peI1p:lessità in~
terpret'ativa, predsazionri in tal senso sono
state fornite ,ai provvedirtori<JJgH studi già
cOIn ill telex n. 3700 del 25 febbmio 1984.
Con det'to te}ex è stato, tra il'.altro, chiarito
anche che la presenza del commissario go~
vemathro nel1e scuole è limitata nel tempo
e precisamente salo al tempo necessario a
consentiI1gli !lo svolgimento ded propri com-
piti, che sono unicamente quelli di guida~
Te il'organo colaegialeal rispetto deHe dispo~
sinioni vigenti e di vj'gillare affÌ!nchè g~i adem~
pimenti e gLi atti, preLiminari 'aJI:Leprocedu-
re di scrutiniÌo e di esame, Sii svolgano nel-
Ila piena regoladtà.

Le preoisazioni di cui sopra ~ che, co-

me è noto, ebbero a costituire oggetto dà
'apposito comunicato stampa diramato in
data 27 febbraio 1984 ~ .sono state anche
'recentemente rihadite, e più dirffusamente
rlilJ.ust.rate, con la drco1are 'n. 100 del 23
m'a:rzo uMirmo scorso. Con detta Òrcoilare
sono state emanate ,le disposizioni appli~
caÌiÌve de11a sucoÌ!tata ordiiIlJanza.
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SAPORITO. Domando di parlalre.

PRESIDENTE. Ne ha facohà.

SAPORITO. Signor Presidente, ringrazio
il sottosegretario Maravalle per la risposta
che ha dato all'interrogaziane da me Tresen-
tatacon ~l senatore Pimognari 1n ordine
a un proMema che ~ come Isappiamo ~

ha suscitato 'tantissime Iperplless>Ì,tàe tan-
tissime preoccupaZiÌoni nelila pubhlica opi-
nione e soprattutto presso Ie s'Cuo:le non
s'Ì'atalli, non solo presso queltle di area cat-
toLica, ma 'anche presso queHe laiche, dove
vii sono Istate mal te reazioni.

Indubbiamente l'ordinanza ministeriale,
nei 'termirrri orlgilna'ri in CUliè sta,ta defini-
ta, ha areato perpl'essità 'e ha dato Ja sen-
sazione che accanto 'ail potere :Ìlspetti'Vo
(che spetlta 'rulMinistero deMa pubbliica astru-
zione 'sUlHe sCU'OilenOln statali, Uill potere
ispettivo che anche noi come Parlamento
solleoiitiamo sempre Ilà .clave Viiè bisogno di
creare chiarezza nelLla gestione deHe Iscuole
non statali) , si volesse :iin q'Uakhe modo
doorrere ad ulteriod fO'I1me di pressione
suHe scuole non stataiIi.

Le preoccupazioni e lIe perplessità maggio-
DÌ s'Ono sorte in a1cuni partiti pO'IIÌ:tki ~

soprattutto nell'ambito del mio partito ~

e in gran parte del mO'lldo della cultu-
ra, nel momento in cui, nella ,prospetti-
va dell nuovo spirito del Concordato, si va
definendo Ila possihiHtà di far ottenere a
tutti gLi studenti i:l cosiddetto diritto di
parità. Mentre &icombatte, [in un al:ima nuo-
vo 'e di ,maggiare serenHà,in 'UiIlcan.£ronto
dirulettico, per tentare di definÌ>re, anche al-
la fluire del documento dei vescovi sulla
scuola cattolica, un modo -di essere delle
scuole non statali, un ruolo non più di sup-
plenza ma riconosoiuto nelJa sua fUillzione
staI1ica, limprovvisamente è ar'fÌ'vata ,l'a'rdi-
nanza ministerial!e i cui termini 'sono tali
da suscitare perpless1ità. l,l MinisterO', su-
bilto, con telex del 25 febbraio, ha cercato
,di veniTe ,incontro a tali 'perplessità e di
recente c'è stata Ila OÌircolare n. 123 deil 23
mrurzo 1984, ,dhe ha ulteI1Ìormente chia,dto
[la partata di tatle ordina,nza: 'Ossia non si
vogLiono dare pateni 'ilspettiVli,i commissari

n'On possono entrare negl:i organi collegia-
M, ma devono svolgere li compitd previlsti

daiH''Ordinanza e dalla dI'collare. Vi è però
~a preoccupaziane che si v,ada consolidan~
do una prassi, avviata pI1ima o dopo Ìil telex
deil 25 Eebbraioe 'comunque pI1ima deH'U'I~
tima circolare, che è in direzione contraria
alle cose che si sona volute chiarire. Ho na~
tiZJia 'che in rulcunicas.i, Iper alcuni piccoli
istMuti non stataH, Sii va verso una presenza
del commis8'a,ri'O g'Overnativo contro wo spi-
rito e la lettera dell'ordinanza ministeriale,
del telex e dellla dI1co~aTe -interpretativa.

So che il Min:i'stero pOI1rà tutta l'attenZiio~
ne possiibHe affinchè ta:le prassi, diametn111-
mente oppo&ta ruBospirirto di cui parlavo, non
si attui e mi auguro che vaglia esercitare tale
azione di vigillanZJa in UIlla maniera molto p.un~
tuale. Molte perplessità derivano però dalla
formula della circolare di cui ha parlato il
Sottosegretario. È vero che si è chiarito che,
per quanto riguarda il numero dei commissa-
ri nelle piccole scuole e in quelle dirette dal-
lo stesso preside e comunque in presenza di
un ragionevole numero di akunini, sii fissa i,l
numero dei commiss'ari, ma so che Ja CÌlrco-
!lare >Ìnterpretativa di una disposizione del-
l'oI1dinanza ha già dato !luogo 'ad 'alcuni casi:
per esempio, ruLLapresenza di un numero di
commiss'aI1i sU'pedore a queLLo che una nor-
male linTerpretazione di questa parte della
oirooltrure consente. Ho l'impresSiione che de-
terminare ii1numero dei ,commissari iÌn mgio-
![le del numera ragi'Gne'VOIledia:lunni non è un
criterio che dia certezza. Per questo forse è
dllcaso,di studiare, da parte del Minisltero, run-
.che aHa ILuce delle esperienze 'ohe Sii stanno
facendo, deiodteri di certezZJa. Lei, signor
Sottosegreta,rio, Isa che 're scuole cattoltiche
hanno fatto richiesta in questa direzione: ad
esempio, là dove c'è un sola preside e !t1on ci
sono esami programmati, ohe ci sia un so-
110>COIIIliIDissrurio;là dove ci S0'110più presidi

'Oun unico Ipreside con molti alu!t1[I1iied esami
pragrammati, 'si pO'ssono avere benissimo più
commi'ssaDÌ. Che :i cammissaI1i [lon siano
,isl{JettorÌ dipende druL1amentalità dellle iperso-
i1Ie che verranno mandate a fare i camilliS'-
sam: però bisag.na chiarire IIO'roche non han-

nO' funzio!t1iÌ lispettive e che 'Va,uno là can com-
piti diversi daLl'ispezione; Il'!ispezione va af£i-
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data ad altro organismo che non occor-
re prevedere in un'apposita ordinanza, es-
sendo previsto ,da:1La'legge. In ogni momen-
to ancui c'è necesSlÌJtàill Ministero deve man-
dare ,gli ispettori, perchèio cOllldi~ÌJdo 1'a
preoccupazione del Mi,llIÌ,stero dhe bisogna
Ulsare grande ~igHanza su grandi scuole non
statali che possono dar luogo a ,fatti di scar-
sa 'Limpidez~a e, in qua:lche oaso, anche di
speoulazione. Ma tale 110n è la 'situaZJione di
tantissime scudle cattoLiche nel nostro pae-
se: se una prassi c'è 'essa non è in questa di-
re2Jione ma ~n qUlellLadi una gmnde serietà.

Noi ci siamo permessi di presentare questa
interrogazione 'appunto per mettere in evi-
denza queste preoccupazioni che sono larga-
mente diffuse. Avremmo voluto che fosse una
ordinanza successiva a correggere l'altra che
ha dato luogo a tante perplessità e a tante
prèoccupazioni, perchè conosciamo il valore
di fonte normativa diversa della circolare ri-
spetto ,a:lll'ordinanza e sa'P'piamodhe poi lIe
cose 'restano e che ,le iÌJnteI1pretazliolllÌdate per
ciroolare non hanno nessun significato, come
abbiamo visto nel caso delle pensioni-baby.

Oi aspetta~amo, 'signor SoHoseg;retario (mi
deveoredere, 110dico con mol1ta si,ncenità e
anche con maha amarezza), Ulnanuova ordi-
nanza che correggesse queliLa precedente in
maniera che !i cManimenti doveroSii, giÌustli 'e
puntU!alli che i,l Mi,nistero ha dato avessero,
però, la stessa forza normativa dell'ordi-
J1Janza.

Ci 'aspettiamo un'a:zjione di grande vigilan-
za da paIlte del Ministero e staremo a vedere
dhe cosa succederà, poichè 'si 'apre Uina pras-
si nuova nella Vlita deLle scuole non S'tatalii.
NOlioi aug.uniamo soprattutto che 1'emi'ssione
di questa ordinanza ministeriale, che ha dato
luogo, ripeto, a tante perplessità e preoccu-
pazioni, non si,a di freno al clima di serenità
che esiste neLLadiscussione nel mondo poli-
tico e in qUlelJo drellLacultura lin Vlistadi un
Talpponto diverso tra scuole IstataH e scuole
non statali.

Ci :augun1amo 'Ohesi pervenga presto ad
!iniziative conorete del GoveJ:1noD di parte
padamentare perchè si possa gamnti're ila pa-
rÌità ,di ,tutta glli stude:I1lÌiia presoilndere dal tli-

po di scuoLa ~ pubbiLicao 'pdvata ~ in cui
esercitano H dkiHo aLl'educazione.

Abbiamo un nostro progetto, vog;ltiamo
conf.ront'aroi oon gli 'ahl1i, ma speniamo che
,l,a VlÌcenda di questa ord1nanZ!a non dncri,ni

Jo spi'rito di cui pa111avo prima.

PRESInENTE. Lo svolgimento del:l'dnter~
peHanza 'e deHe :interrogazioni è esaurito.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri-
sposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa~
scicolo n. 20.

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invà:to lill .senatore segre-
t~rio a dare annunzio deL1e i:nterrogazioni
pervenute aHa Pll"esidenza.

COLOMBO VITTORINO {V.), segretario:

GIURA LONGO, POLLASTRELLI, NESPO-
LO. ~ "41Ministro della pubblica istruzione.
-~ Per sapere:

se sia a conoscenza delle grovi diff,icultà
che st'annotncontra'l1do i Provvedi'toratiagli
studi nel predi'sporre tutto H lavoro inerente
l'indizione dei concorsi ,ordinari e riserva-
ti, previsti dagli articoli 9, 10 e 13 del deore-
to del Presidente deUa Repubbli:ca n. 420 del
1974, per l'accessD ai ruoli provill1daH del per-
sonaI e non docente statale deHe istituzioni
scolastiche o per il pasisaggio a qualifiche :su~
periori per il personale già di 00010, data la
ben nota carenza di personale e di .idonee
strutture negli stessi uffici;

quali provvedimenti intenda as'sumere e
quali di!sposizioni di carattere ol1ganizzativo
intenda impartire per ovv:tare ai suindioati
di:sagi, che ,stanno paralizzando la funziona-
lità degli uffici scolastici provindaH, e per
gara!l1tire il rapido espletamento dei con-
corsi;
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se non ritenga oppO'rtunoadottare per jll
personale appartenente ai rruoli dell'Ammi~
nistrazione centrale e periferica in posizione
di « utilizzazione» il richiesto 'Provvedirmen~
to di trasferimento in qudle sedi ove già
prestrano servizio, al fine di permettere una
orgarnizzazione interna più S'tabHe degli ur
fici scolastici provindaM.

(3 - 00386)

RANALLI, IMBRIACO, MERIGGI. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Premesso che i casi
di meningite verificati si negli ultimi tempi

~ ancorchè contenuti nei Limiti della media
annuale, secondo le notizie fornite dalle se--
di competenti ~ hanno suscitato un partico-
lare allarme nell'opinione pubblica, soprat~
tutto per la diffusione della malattia nelle
comunità (scuole, caserme, eccetera);

rilevato che la non particolare preoccu~
pazione del fenomeno non deve tuttavia at~
tenuare l'impegno di tutte le autorità sanita-
rie ai fini di un più efficace contenimento
della malattia e di una più tempestiva indi~
viduazione dei soggetti colpiti,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) quanti casi di meningite si sono veri~

ficati, nei mesi di gennaio, febbraio e mar~
zo 1984, e con quale distribuzione territoria~
le, e qual è il rapporto che si è registrato tra
i casi di quest'anno e quelli degli ultimi
anni;

2) qual è il programma delle misure di
prevenzione in atto nel Paese e, soprattutto,
se esso risulta adeguato nelle comunità par-
ticolarmente affollate.

(3 - 00387)

MILANI EHseo. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Premesso:

1) che il Governo del Nicaragua ha da
tempo denunciato che i gruppi di terroristi
sostenuti finanziariamente e militarmente
dalla CIA procedono al blocco dei porti,
tanto 'Sulla costa atlantica quanto ISUqud-
la del Pad£ko, deponendo mine galleggianti
nelle acque territoriali ed in acque interna-
zionali;

2) che già diverse imbarcazioni civili so-
no 'state gravemente -danneggiate dagli or-
digni;

3) che le autorità statunitensi hanno anl~
messo di sostenere l'attività dei terrorÌ<sti e
che gli stessi Stati Uniti hanno opposto il
veto per impedire l'adozione, da parte del
Consig;lio di sicurezza dell'ONU, di una ri-
soluzione di 'Condanna di questi atti eviden-
temente e gravemente lesivi dei più elemen-
tariprindpi di diritto internazionale;

4) che at1cuni Governi europei (Gran Bre-
tagna, Francia, Spagna) hanno già pubbli-
camente e con forza preso posizione contro
i responsabili diretti e indiretti !di questi
atti .di vera e propria «pirateria in alto
mare» e che la stessa Francia si è detta
disposta a collaborare, con altri Paesi euro-
pei, per liberare i porti del Nicaragua dal-
le mine;

5) che, anche volendo prescindere dalle
cause e dalle caratteristiche delIa diffidle
situazione ,del Nicaragua, è fuori di discus-
sione che il diritto internazionale non con-
sente di aggredire imbarcazioni civili e di
sabotare i traffici commerciali,

si chiede di sapere quali iniziative il
Governo italiano ha adottato o intende adot-
tare affinchè:

.

1) sia espressa la più ferma riprovazione
per il sostegno accoJ:1dato dal Governo de-
gli Stati Uniti all'attività criminalle dei gru'P~
pi terroristici citati;

2) sia espressa la disponibilità dell'Italia
a colllaborare nelle forme opportune e con
altri Paesi europei per rimuovere le mine
che bloccano i porti del Nicaragua;

3) sia assicurata Jasicurezza dei traffici
commerciali italiani da e per i.l Nicaragua.

(3 ~ 00388)

PASQUINI, PROCACCI, VECCHIETTI. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere:
quali passi il Governo abbia compiuto o

intenda compiere, così come hanno fatto
altri Governi della CEE, per una collabora~
zione europea aNa bonifica delle acque ni-
caraguensi daHe mine poste in opera dagli
USA;

se corrisponda a verità, come riportato
dalla stampa, che tali mine sono di fabbri-
cazione italiana e, in caso affermativo, in
base a quaH motivi il Governo italiano ha
ritenuto di dare corso a questa fornitura.

(3 ~ 00389)
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I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

GOZZINI, PIERALLI, ENRIQUES AGNO-
LETTI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ (Già 3 - 00325).

(4 - 00776)

FRANZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

se risulta fondata la notizia, G\!pparsa sul
settimana'le 1'« Espresso », uscito il 9 apri-
le 1984, neU'articolo «I prossimi anni di
piombo» a firma Sandra Acciari, secondo
cui 36 magistrati di tutta Italia, che si sono
occupati negH ultimi 10 anni dei problemi
del terrorismo, hanno redatto un «lungo
mpporto 'sugli anni di piombo prossimi ven-
turi »;

se risulta vero, in particolare, che ta'le
« rapporto» sia stato spedito al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro del-
l'interno ed al Ministro di grazia e giustizia;

se si intende trasmettere il documento in
oggetto al Parilamento, per .l'indubbio rilie-
voche una informativa del genere viene ad
assumere, specie nell'imminenza della di-
scussione del disegno di legge n. 221 (<< Nuo-
ve misure per la difesa dell'ordinamento
costituzionale attraverso la dissociazione
dal terrorismo ») presso la Commissione giu-
stizia de,l Senato dellla Repubblica.

(4 - 00777)

GARIBALDI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che, come è noto, i dipendenti degli enti

parastatali trasferiti alle USL ai sensi dell'ar-
ticolo 67 della legge n. 833 del 1978 aveva-
no diritto, sugli appositi fondi costituiti pres-
so i singoli enti di appartenenza ed ora tra-
sferiti al Ministero del tesoro, Ufficio liqui-
dazioni, ad una indennità di anzianità pari
a 1/12 dell'ultimo stipendio annuo perce-
pito;

che l'articolo 76 del decreto del Presi-
dente delIa Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, nel disporre, ai fini del trattamen-
to di previdenza (buonuscita, indennità di

anzianità), l'iscrizione all'INADEL di detto
personale per !'intera durata del rapporto
di impiego, ai commi 3, 4 e 5 prevede, a ca-
rico dell'Ufficio liquidazioni del Ministero
del tesoro, il trasferimento al suddetto INA-
DEL dell'indennità maturata dal personale
stesso, dall'inizio del suo rapporto di impie-
go alla data del suo effettivo trasferimento
alle lISL, e fa carico al medesimo INADEL
del pagamento agli interessati, entro un an-
no dal ricevimento dei fondi, « dell'ecceden-
za» tra !'importo versato dall'Ufficio liqui-
dazioni per l'indennità maturata e !'importo
teorico a carico dell'INADEL, pari a1/15
sempre dell'ultimo stipendio annuo;

che, nonostante siano trascorsi 5 anni
dall'entrata in vigore del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 761 del 1979 e piÙ
di 3 anni dalla data dell'effettivo. trasferi-
mento del personale degli enti di cui sopra
alle USL, solo a pochissimi privilegiati sa-
rebbe stata a tutt'oggi pagata 1'« eccedenza»
di cui sopra,

si chiede al Ministro interrogato di voler
far conoscere, con cortese urgenza, quanto
segue:

1) se risponda al vero che il trasferi-
mento all'INADEL dell'indennità maturata
dal personale degli enti «estinti» (parasta-
to) trasferito alle USL ha avuto luogo sola-
mente per pochissimi dipendenti e, in caso
affermativo, i motivi che hanno giustificato
detta preferenza;

2) se risponda al vero che stanno perve-
nendo all'Ufficio liquidazioni del Ministero
diffide e notifiche di atti giudiziari da parte
degli aventi diritto, atti nei quali si chiede
anche il risarcimento del danno, e, ove quan-
to richiesto corrisponda ai fatti, quali ini-
ziative intenda assumere per accelerare il
pagamento di quanto dovuto agli interessati
e per risarcire loro il danno conseguente,
anche ad evitare tanto inutili quanto « anti-
patiche» cause giudiziarie, che non potreb-
bero, per evidenti ragioni, non risultare per-
denti per la pubblica amministrazione.

(4 - 00778)

MERIGGI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Consi-
derato che la ditta« Biacor » s.p.a. di Ca-
sei Gerola (Pavia) svolge un ruolo fon-
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damentale nell'ecanomia detla zona, accu~
panda 310 aperai e 29 impiegruti, e ne1l"eco~
nomia nazionale, essendO' l'unica produttrice
di ac1do citrica (20.000 tannellate annue, di
cui il 60 per centO' viene espartata, mentre il
40 per cento viene utHizzatoin italia nei
settari agra~aHmentare, conserviera e far-
maceutica) ;

rilevata che per ta:leproduzione vengono
utilizzati in parte i sottopradotti dello sta-
bilimentO' saccadfera del gruppo Montesi (di
Casei Gerala), che è stata recentemente cam~
missariata in base aUa legge Prodi e che per-
tantO' rientra nel piana di dSaJnamenta e ri-
strutturazione del settore hieti:cola~saccari-
fera nazionale;

dlevata, altresì, che è intenzione del com~
missaria gavernativa che gestisce il gruppo
Mantesi e cantralla 1'80 per cento delle azia~
ni «Btacar », in qurunto di proprietà del
gnvppo stessa, procedere aHa cessione ddla
stabilimento in questione;

presa atto che il commissariO' governativo,
can telegramma in data 30 marzo 1984 ail
sindaco di Casei Gerola, mentre ccmfel'ma la
futura cessione, assicura ,la continuazione
delil'attività e la salvaguardia dell'occupa-
ziane;

considerate le preoccupazioni 'del 'sinda~
cata e del consiglia di fabbrica, !l1onchè degli
enti locali della zona e del,le forze politiche
pavesi, le quali sastengono che è necessado
che taH impegni di ordine gener.ico si con~
cretizzino in una puntuale verifica dei pro-
grammi di investimento e di produzione del
nuova acquirente per rendere 'Oredihiile tale
impegna,

si chiede di sapere quali 1niziative il
Ministro intende assumere, Isentite ,le forze
locali, al fine di avere preCÌise garanzie sul
futura praduttiva e occupazionale deLLa
« Biacar» per il radIo strategico che tale
azienda ricopre neH' economia italiana ed eu~
ropea.

(.1 ~ 00779)

ANDERLINI. ~ Al MinistrO' della dife~
sa. ~ Per sapere se anche nel 1983 è stato
formato nel nostro Paese personale militare
straniero.

In caso affermativo, !'interrogante deside~
ra conascere il numero dei militari stranie~
ri addestrati in Italia, suddivisi per Paese
di provenienza e in relazione ai centri dove
vengono a~ddestrati e al tipo di corsi che
essi frequentano, nonchè il costo comples~
siva dell'addestramento e gli eventl!..ali ac~
cardi di cooperazione militare che sono alla
base della presenza dei militari stranieri in
Italia.

(4 -00780)

RIGGIO. ~ Al Ministro senza partafoglio

per il coordinamento interno delle palitiche
camunitarie. ~ Premesso:

che la CEE e la BEI hanno comunicato
la concessione di prestiti per un ammonta~
re di 120 miliardi (88 milioni di ECU) per
finanziare investimenti produttivi in picco~
le e medie imprese ubicate nell'I talia setten~
trianale e centrale;

che detti prestiti vengonO' prelevati sul
«nuavo strumento comunitaria)} (prestito
Ortoli) e sono cancessi sotto forma di pre~
stiti globali;

che 70 miliardi sono destinati all'Istitu-
to mobiliare italiano, 30 miliardi all'Inter~
banca e 20 miliardi all'Efibanca;

che questi enti erogherannO' a loro vol~
ta i prestiti per investimenti produttivi pic-
coli e medi nelle regioni Piemonte, Valle
d'Aasta, Liguria, Lombardia ed Emilia~Ra-
magna e in una serie di province nelle regia~
ni VenetO' e Toscana e nell'area metrapalita~
na di Roma,

si chiede di canoscere se vi sia in pra-
gramma un finanziamento per le regioni del
Sud, ed in particolare per la Sicilia, oppure
i motivi della esclusione dai benefici di tali
regiani.

(4 ~ 00781)

RIGGIO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è a conoscenza dei gravi dis~
servizi della campagnia «Alitalia)} sulla li-
nea Roma-Palermo, che causano gravi disa-
gi ai viaggia tori.

Più di una volta si è verificato che i pas-
seggeri, pur muniti di regolare prenotazione,
non sono stati accettati per chiusura anti-
cipata del volo, pur essendasi presentati al~
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l'accettazione molto prima del termine sta~
bilito. Anche sabato 7 aprile 1984 si è ripe~
tuto quanto accaduto nella precedente setti~
mana, e precisamente con!ill volo deHe 17,35:
molti passeggeri, respinti, hanno dovuto at~
tendere il volo successivo delle 21,25.

Questo stato di cose, che si perpetua e non
può essere tollerato con rassegnazione, va
modificato al più presto.

n disservizio « Alitalia » e la mancanza di
adeguati collegamenti tra Roma e Palermo
non solo creano notevoli e pesanti disagi
negli abituali viaggiatori, ma soprattutto ar~
recano un notevole danno al flusso turistico
per la Sicilia in quanto scoraggiano chi in.
tende recarsi nelle città siciliane.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
come il Ministro intenda risolvere il grave
problema degli scarsi collegamenti aerei Ro-

.

ma~Palermo e viceversa e quale azione voglia
portare avanti nei confronti della compagnia
aerea di bandiera, che è una struttura pub~
blica, affinchè fornisca un servizio normale
e civile anche per i viaggi da e per la Sicilia.

(4 ~ 00782)

CALICE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già 3 - 00164).
(4 - 00783)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì Il aprile 1984

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi domani, mercoledì 11 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

Comunicazioni del Governo e conseguente
dibattito sull'installazione dei missili a
Comiso.

La seduta è ta'Irta (ore 18,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


